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IL COLLEGIO DI MILANO

composto dai signori:

- Prof. Avv. Antonio Gambaro Presidente             

- Prof.ssa Antonella Sciarrone Alibrandi   Membro designato dalla Banca d'Italia

- Avv. Emanuele Lucchini Guastalla     Membro designato dalla Banca d'Italia

- Dott. Mario Blandini Membro designato dal Conciliatore Bancario 
Finanziario 

                                                               
- Avv. Paolo Bertazzoli Grabinski Broglio Membro designato dalla Banca d’Italia e 

nominato in via provvisoria quale supplente 
del componente effettivo designato dal 
C.N.C.U. (Estensore)

nella seduta del 15 aprile 2010 dopo aver esaminato 
� il ricorso e la documentazione allegata;
� le controdeduzioni dell’intermediario e la relativa documentazione;
� la relazione istruttoria della Segreteria tecnica

FATTO e DIRITTO

Il ricorrente, titolare di un conto corrente presso la filiale di una banca, riceveva 
dall’intermediario la comunicazione della progettata chiusura, a partire dal 30 settembre 
2009, della filiale e del conseguente trasferimento di tutti i rapporti in essere a un’altra 
filiale della banca.
Con tale lettera l’intermediario si impegnava, inoltre, ad inviare al cliente una successiva 
comunicazione contenente il dettaglio dei rapporti trasferiti nonché le nuove coordinate 
bancarie. 
Con successiva lettera del 27 novembre 2009 l’intermediario comunicava al ricorrente la 
propria volontà di “recedere dal contratto di conto corrente – e servizi connessi – ai sensi 
delle norme che lo regolano… sottoscritte in sede di apertura”, con decorrenza dal 15 
dicembre 2009.
Invitava, inoltre, il ricorrente a versare l’importo di euro 51,78 entro la data del 15 dicembre 
2009, considerato che il saldo apparente del conto corrente risultava a debito per tale 
importo.
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Il ricorrente, in data 7 dicembre 2009, presentava reclamo presso l’intermediario 
contestando l’illegittimità del recesso operato sia per la tempistica dello stesso, essendo il 
rapporto a tempo indeterminato, sia per la mancata comunicazione relativa al saldo del 
conto corrente sia, infine, in quanto il conto corrente sarebbe sempre rimasto in attivo.
Il ricorrente concludeva il proprio reclamo richiedendo all’intermediario di voler 
riaccreditare il saldo “indebitamente sottratto” con l’espresso avvertimento che in 
mancanza di riscontro entro otto giorni dal ricevimento della raccomandata, avrebbe 
provveduto a tutelare i propri interessi “nei modi previsti dalla legge”.
Con lettera del 21 dicembre 2009 l’intermediario ribadiva di poter risolvere unilateralmente 
il rapporto di conto corrente ai sensi dell’art. 1727 cod. civ. nonché dell’art. 15 del contratto 
ed invitava nuovamente il cliente a provvedere al versamento di quanto dovuto entro la 
data del 31 dicembre 2009.
Con ricorso all’Arbitro Bancario Finanziario presentato in data 12 gennaio 2010 il 
ricorrente ha richiesto al Collegio di voler condannare la banca a restituirgli l’importo di 
euro 61,11, pari al saldo attivo presente sul conto corrente, nonché a mantenere il 
rapporto di conto corrente ovvero a voler trasferire lo stesso presso un’altra filiale della 
banca.
L’intermediario inviava in data 17 febbraio 2010 le proprie controdeduzioni sostenendo di 
aver già provveduto ad accogliere le richieste del ricorrente, suo ex dipendente, e di aver 
già effettuato il pagamento di euro 100,00 a favore dello stesso ricorrente.
Con lettera del 23 marzo 2010 il ricorrente rinunciava al ricorso comunicando di essere 
stato completamente soddisfatto dall’intermediario.
Preso atto di quanto sopra, il Collegio, considerato che entrambe le parti hanno dichiarato 
di non aver più alcun interesse alla coltivazione del giudizio in considerazione 
dell’intervenuto riconoscimento da parte dell’intermediario delle domande avanzate dal 
ricorrente, con il conseguente pagamento dell’importo di euro 100,00, dichiara la 
cessazione della materia del contendere.

P.Q.M.

Il Collegio dichiara la cessazione della materia del contendere.

IL PRESIDENTE
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